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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tredici le 
vittime della 
valanga 
in Austria 

Tredici le vitt ime della sciagura avvenuta nella tarda mattina
ta di domenica alle pendici dell'Elmaualm, in Austria, dove 
una scolaresca è stata travolta e sepolta da una valanga. 
Hanno perduto la vita dieci studenti tra i 17 e 122 anni, e i loro 
tre insegnanti, cinque sono I sopravvissuti. Per nove studenti 
la morte è stata istantanea; per il decimo si è sperato fino a 
ieri mattina di trovarlo vivo, ma quando I soccorritori lo hanno 
raggiunto per il ragazzo non c'era più nulla da fare.A PAG. 5 

L'annuncio di Rognoni nel dibattito alla Camera sugli ultimi episodi 

Scoperta la prigione di Moro 
La fermezza e gli apparati rinnovati 
hanno permesso i colpi al terrorismo 

La relazione del ministro dell'Interno e le dichiarazioni di Spadolini - Spagnoli: apprezzamenti del PCI per le novità nella politica 
deirordine democratico - Non sottovalutare la minaccia «nera» - Pesanti critiche nell'intervento del rappresentante socialista 

ROMA — Localizzata la «prigione» in cui le Br tennero segregato Aldo Moro fino al momento in cui decisero di assassinarlo. 
Sarebbe un appartamento a Roma, in un primo momento localizzato sulla via Laurentina. Il clamoroso annuncio è stato 
dato ieri sera alla Camera dal ministro dell'Interno Rognoni proprio nel corso del dibattito sulle importanti operazioni anti
terrorismo che hanno condotto alla liberazione del generale Dozier. Rognoni è stato cauto e parco nelle informazioni. Ha 
detto che «sulla base di dichiarazioni rese da un terrorista arrestato nell'ambito dell'operazione Dozier, si è venuti a 
conoscenza del luogo — un appartamento romano — in cui sarebbe stato tenuto prigioniero l'on. Aldo Moro». «Si vedrà 
" ' " " —ha subito aggiunto — se la 

notizia avrà ulteriori confer
me. Ad ogni modo il governo 
aveva il dovere di avvertire il 
Parlamento. E in ogni caso 
la coincidenza ci consente di 
rinnovare, con animo com
mosso e struggente, il ricor
do del presidente Moro e del 
suo insegnamento». Le paro
le del ministro dell'Interno 
sono state salutate da un ap
plauso dell'assemblea. Fino 
a tarda notte dalle fonti della 
polizia e dei carabinieri non 
è venuta alcuna notizia che 
permettesse di conoscere l'e
satta localizzazione dell'ap
partamento romano indica
to come il covo dove venne 
tenuto lungamente prigio
niero, nella primavera del 
1978, l'on. Moro. 

La comunicazione (fatta 
da Rognoni in pieno dibatti
to: per l'annuncio, il mini
stro ha ripreso infatti la pa
rola quando erano già co
minciate le repliche alle di
chiarazioni sue e del presi-

È un appartamento di Roma 

L'indicazione 
da un «br » 

preso nel covo 
di Padova 

Altre tre basi scoperte nella capitale - An
cora arresti nel Veneto e in Toscana 

Antonio Savasta 

ROMA — Le rivelazioni di Rognoni alia Camera sulla scoperta 
del covo-prigione dove per cinquantacinque giorni e stato te
nuto prigioniero Aldo Moro sono venute, ieri, al termine di 
una convulsa giornata di indagini a Roma e in mezza Italia 
da parte di polizia e carabinieri con l'arresto, nella capitale, di 
due persone, il fermo di altri quattro o cinque presunti 
fiancheggiatori e l'irruzione 
degli Inquirenti In almeno 
tre basi terroristiche. Ro
gnoni non ha rivelato dove la 
prigione di Moro sarebbe 
stata localizzata, ma ha sol
tanto precisato che la polizia 
vi era giunta In base alla 
confessione di uno del briga
tisti arrestati a Padova nel 
corso della operazione che a-
veva portato alla liberazione 
del generale della Nato Ja
mes Dozier. 

In un primo momento si 
era sparsa la voce che la pri
gione di Moro sarebbe stata 
Individuata in un apparta
mento posto sulla via Lau
rentina al numero 501, nella 
zona dell'Eur. appartamento 
di proprietà da venfanni del
la famiglia di Annalaura 
Braghetti, arrestata nel 1980 
dalla polizia e moglie del bri
gatista Prospero Galllnari. 

La notizia, però, veniva 
successivamente smentita 
dal capo della Dlgos di Roma 
e dalla stessa famiglia Bra
ghetti. L'appartamento In 
questione era già stato, due 
anni fa, al centro delle Inda
gini per 11 sequestro Moro, 
ma tutto era stato trovato re
golare. A questo punto è ap
parso chiaro che se il «covo» 
dove era stato tenuto prigio
niero 11 presidente della DC 
era stato effettivamente lo
calizzato a Roma, su indica
zione di un brigatista cattu
rato a Padova, non era, co
munque, quello indicato In 
un primo tempo. 

L'annuncio del ministro 
Rognoni alla Camera è ve
nuto proprio mentre, sempre 
nella capitale, venivano sco
perti altri due covi con armi 
e documenti e mentre veni
vano arrestati e messi a di
sposizione del magistrato. 
due coniugi Incensurati. Lui 
è Impiegato presso una im
presa privata mentre lei è In
segnante presso una scuola 
comunale. Si è poi saputo 
che ; coniugi vengono consi
derati dagli Inquirenti «Irre
golari» della colonna 28 Mar
zo. Non operavano, insom
ma, a tempo pieno per le Bri
gate rosse. Nel corso dell'o
perazione di scoperta del co
vi sono state fermate altre 
tre persone delle quali si sta 
valutando la posizione. I tre 
sarebbero stati presi nelle lo
ro abitazioni. 

Mentre a Roma erano In 
corso queste operazioni e 
mentre alla Camera Rogno
ni annunciava la scoperta 
della prigione di Aldo Moro, 
anche nei resto d'Italia 
le forze dell'ordine con
tinuavano con successo 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 
E IN CRONACA 

Anna Laura Braghetti 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Forza portante del nuovo meridionalismo 

Berlinguer a Bari: 
il ruolo delle donne 
nella lotta del Sud 

Il segretario generale dei PCI ha parlato domenica a Bari a 
conclusione del convegno promosso dalla Sezione femminile 
sui servizi e la «qualità della vita» nel Mezzogiorno. Nella 
parte del suo discorso riferita alle questioni sollevate nel 
corso del convegno, il compagno Berlinguer ha sottolineato 
il grande ruolo che hanno le donne nella battaglia per un 
nuovo meridionalismo. L'Italia è oggi il paese che ha la 
legislazione femminile più avanzata, sia rispetto ai paesi 
capitalistici occidentali, sia — per quanto riguarda alcuni 
aspetti — rispetto ai paesi dell'Est europeo. D'altro canto in 
Italia le masse femminili sono state, più che in ogni altra 
parte, protagoniste della grande battaglia per l'emancipa
zione e per la liberazione, e una prova si è avuta con Io 
straordinario risultato del voto del 17 maggio sull'aborto. Le 
donne meridionali sono state in prima fila in queste batta
glie. ÌJC leggi — a cominciare dalla 194 — non vengono però 
applicate, o Io sono solo parzialmente, soprattutto al Sud. 
Così come la cappa del sistema di potere imperniato sulla DC 
impedisce o ostacola lo sviluppo dei servizi civili e sociali 
tanto più necessari e urgenti nel Mezzogiorno. Si accumula
no così ingenti somme in residui passivi, che restano inuti
lizzati. Ora poi la politica governativa di «tagli» di spesa ai 
comuni è destinata a colpire ulteriormente i servizi sociali, e 
quindi in primo luogo le donne meridionali. Per questi obiet
tivi il PCI lancia una grande mobilitazione di lotta nel Mez
zogiorno. Il segretario del PCI, domenica, ha anche avuto a 
Lecce un grande incontro e dialogo di massa con cittadini e 
compagni. A PAGINA 2 

Nuove tensioni in Polonia mentre aumentano i prezzi (fino al 300 per cento) 

Inasprita la repressione a Danzica 
Una conferma: Walesa internato 

Nella città portuale, esteso il coprifuoco e proibito il traffico privato - Una lettera del leader sindacale diffusa 
in Occidente: «Hanno ingannato l'opinione pubblica» - Voci su posizioni diverse all'interno della Chiesa 

VIENNA — Danzica è di 
nuovo sotto i rigori della leg
ge marziale. Tutte le misure 
eccezionali sono state infatti 
rese più rigorose dopo gli in
cidenti di sabato scorso chiu
si con un bilancio ufficiale di 
14 feriti e 205 arresti. È vieta
to l'uso delle auto private, so
no state sospese tutte le ma
nifestazioni sportive, chiusi 
tutti t teatri e i cinema, il co
prifuoco è stato esteso dalle 
venti alle cinque del mattino, 
tutte le comunicazioni telefo
niche urbane sono state di 
nuovo interrotte. 

Queste misure sono state 
annunciate ufficialmente 
dalla agenzia Pap, la quale ha 
aggiunto che -eie parte delle 
autorità si è decisi a mante
nere la calma e l'ordine'. 
•Questo mese di febbraio — 
commenta l'agenzia ufficiale 
— è cominciato male. Ciò 
che è successo a Danzica do

vrebbe essere un avvertimen
to a tutti coloro che pensano 
in modo simile agli ispiratori 
degli incidenti di Danzica ed 
a chi vi ha partecipato-. 

Al ricatto nei confronti del
la popolazione si accompa-

G. C. Pajetta 
a Bucarest 

BUCAREST — Su invito del 
Comitato centrale del PCR, il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
accompagnato dal compagno 
Claudio Ligasdel Dipartimen-. 
to affari internazionali, è 
giunto in Romania per uno 
scambio di opinioni con i din-
genu del PCR. All'aeroporto 
di Otopeni era a riceverli Vir-
gil Casucu del Comitato esecu
tivo e segretario del Comitato 
centrale e responsabile della 
sezione esteri. 

gna l'accusa all'Occidente ed 
in particolare agli Stati Uniti 
di essere gli istigatori di 
quanto è avvenuto. L'organo 
del POUP Tribuna Ludu ac
cusa infatti degli incidenti di 
Danzica -i nemici della Polo
nia socialista' che cercano 
-di suscitare l'inquietudine 
e di distruggere l'ordine che 
con tanta difficoltà viene ri
stabilito: Il commentatore 
rileva la coincidenza degli in
cidenti di Danzica con -la 
giornata di solidarietà con la 
Polonia- proclamata dagli 
Stati Uniti. 

I gravi fatti di Danzica si 
inseriscono tuttavia in una 
situazione che tende a farsi 
sempre più difficile. Da ieri 
infatti sono entrati in vigore 
gli annunciati aumenti dei 
prezzi — alcuni addirittura 
del 300 per cento — che col
piscono una popolazione già 
stremata. Il primo giorno de-

(Seaue in ultimai 

Papandreu: «Respingiamo sia 
ia socialdemocrazia 

che il modello dell'Est» 
ATENE — Respingiamo sia il modello socialdemocratico sia 
il modello del «socialismo reale* attuato nei paesi dell'Est 
europeo; il socialismo greco punta a una trasformazione pa
cifica e democratica della società, con la partecipazione del 
popolo. Sono le affermazioni più significative di un discorso 
pronunciato l'altra sera dal primo ministro greco Andrea 
Papandreu durante una manifestazione di massa del PASOK 
indetta nello stadio della capitale ellenica per festeggiare i 
primi cento giorni del governo di sinistra. Nel suo intervento 
Papandreu si è soffermato particolarmente sui problemi del
le trasformazioni avviate nella società greca dall'avvento al 
potere della sinistra. Siamo contrari — ha detto il primo 
ministro — a un controllo troppo forte da parte del partito sul 
governo, pensiamo a una trasformazione democratica fonda
ta sulla più ampia partecipazione popolare. In questo senso 
— ha aggiunto — gli obiettivi del PASOK sono simili a quelli 
che si proponeva il movimento sindacale polacco di Solidar-
nosc, che esprimeva le vere forze reali della Polonia. 

L'esercito interviene nella periferia della capitale 

Salvador: nuovo 
atroce massacro 
Gli Stati Uniti decidono 
ulteriori aiuti militari 

Ventisette persone, fra cui donne e ragazzi, trascinati fuori dalle 
case e orrendamente trucidati - Terrore in vista delle elezioni 

La libertà 
non tollera 

silenzi 
su Duarte 

Due atroci immagini 
della repressione 
in Salvador: un uomo 
è stato rapito 
e poi decapitato. 
Le foto sono trat te 
dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel». 

E stato un massacro orrendo. È avvenuto in un quartiere popolare, alla periferia di San 
Salvador. Questa volta la colpa, la decisione della strage, non è imputabile alle squadre para
militari, agli «estremisti» di destra. Sono stati i soldati, gli ordini sono venuti dall'esercito 
regolare. Il quale, naturalmente, ora nega di aver ucciso cittadini inermi, povera gente scelta 
per caso, secondo la logica omicida della rappresaglia. Sì è trattato! afferma una dichiarazio
ne ufficiale di «una operazione di perquisizioni ed eliminazione di cellule sovversive nella zona 
nord-occidentale della capi- :—~~—r~ * . \ 
tale.. Una menzogna a cui I visioni, torture, soprusi. 
non crede nessuno. Una no
tizia subito ' smentita, con 
terrificante dovizia di parti
colari, dai superstiti della 
strage. «I soldati, nel portare 
via mia figlia, mi hanno det
to che non avevo motivo di 
preoccuparmi. Poco dopo 
abbiamo udito la sparatoria» 
ha raccontato la madre di 
una vittima. Un'altra madre: 
«È stato un massacro orren
do»; e ha riferito che i soldati 
sono andati via con suo figlio 
e sua figlia. Uccisi tutti e 
due. Nessuno, quindi, può 
credere alla versione ufficia
le. Ormai i particolari del 
massacro sono noti. La gente 
parla, non ha più paura. Per
ché non ha niente da perde
re. La verità è semplice an
che se drammatica: non si è 
trattato di uno scontro a fuo
co tra l'esercito e i guerriglie
ri del Fronte Farabundo 
Marti di liberazione naziona
le. Si è trattato di una nuova, 
orribile, rappresaglia. Una 
decisione sicuramente presa 
a sangue freddo nell'ambito 
di un piano funzionale al di
segno politico della Giunta. 

Mancs ormai poco, infatti, 
alla scadenza delle elezioni. 
Le ha volute Duarte, il capo 
della Giunta, il «leader» della 
Democrazia cristiana salva
doregna per nascondere die
tro una farsa •legalitaria» la 
reale natura, puramente re
pressiva, del suo regime. Ele
zioni nel terrore, dunque. Ec
co perciò il massacro dell'al
tro ieri. Ventisette morti, for
se di più. L'ultimo anello di 
una catena spaventosa di uc-

Qualche giorno fa ci sono 
giunte le notizie di un altro 
massacro, compiuto a di
cembre nel villaggio conta
dino di El Mozote. Anche qui 
i racconti sono terribili. Cir
ca mille morti, in gran parte 
vecchi, donne e bambini. 

Sarà molto difficile, a que
sto punto, cercare ancora 
una volta di tenere l'opinio
ne pubblica mondiale all'o
scuro della tragedia ,che 
sconvolge El Salvador. È un 
fatto positivo che perfino al
l'interno degli Stati Uniti 
gruppi di orientamento di
verso, laici e cristiani, si stia
no battendo per imporre all' 
amministrazione Reagan 
una diversa politica nei ri
guardi della Giunta Duarte. 
E una battaglia di enorme 
importanza. Che purtroppo, 
fino a questo momento, non 
è stata sufficiente per smuo
vere di una virgola la strate
gia reaganiana verso il Sal
vador e tutta la regione cen
tro-americana. Secondo l'at
tuale amministrazione, 
Duarte «starebbe facendo il 
possibile per impedire ulte
riori violazioni» dei diritti u-
mani. Queste incredibili af
fermazioni, ripetute ancora 
qualche giorno fa, servono 
per decidere ulteriori aiuti al 
governo del Salvador. Il pre
sidente Reagan ha deci
so ieri sera di inviare con 
urgenza tramite un ponte 
aereo aiuti militari ag
giuntivi per un valore com
plessivo di non meno di 

Marco Calamai 
(Segue in ultima) 

vi raccomandiamo il 32 
'1') E. SECONDO Vaso 
•»'«•*• oancano. ripeteremo 
questa cifra in lettere: tren
tadue, perché ricordiate me
glio, se la vostra memoria è 
labile, che quando, si può dire 
recentemente, fummo chia
mati a votare sull'aborto, ri
sultò. spogliate le schede, che 
la grande maggioranza degli 
italiani voleva che il diritto 
all'aborto fosse conservato 
(regolato dalla legge, natural
mente)- il sessantotto per 
cento; mentre la furente cam
pagna condotta, per ispira' 
zione del Vaticano, dalle or' 
ganizzazioni del cattolicesi
mo tradizionale. Movimento 
per la vita. Comunione e Li' 
aerazione e circoli minori, se
condo i quali i favorevoli al 
mantenimento della legge 
sull'aborto erano •nemici ael-
la vita», •assassini', •semi
natori di morte» e via deli-
rondo, ottenne un ben misero 
consenso: il trentadue per 
cento dei votanti. Ecco quel 

•32» col quale abbiamo ini
ziato questa nota. 

In testa alla funa antia
bortista si erano posti (come 
del resto era da prevedere) i 
giornali 'Avvenire» e *Il sa
bato; nonché gli organi meno 
noti della stragrande maggio
ranza delle Diocesi (vogliamo 
riconoscere qui che l'eccezio
ne più autorevole e più intel-
Itgente fu quella dell'arcive
scovo di Milano, mons. Marti
ni) e noi dicemmo tra noi. a 
voto avvenuto: 'Adesso que
sti nostri folli colleghi cerche
ranno di capire, magari con 
un po' di autocritica, il senso 
di ciò che i accaduto*. Ma lo
ro duri. E più tardi si dedica
rono ad una riflessione alla 
rovescia, cioè allo studio del 
modo di far meglio in avveni
re. vale a dire come essere an
cora più insensati e più per' 
versi. 'Il sabato» riecheggiato 
più volte da 'Avvenire', non 
solo scrisse che gli italiani a-
vevano scelto la morte, ma 

pubbltcò a tutta pagina que
sto titolo, rabbiosamente Pro
tervo: «Si riparte da 32». Gior
nalisticamente parlando non 
era un brutto titolo, lo ricono
sciamo; e noi, pur ritrovando
vi, a mo' di origine, un antico 
costume tipicamente vatica
no, quello della rivincita o. 
meglio ancora, della vendet
ta. ci ripromettemmo di stare 
a vedere quale altro pazzia, 
capitando l'occasione, avreb
bero inventato i nostri fune
rei pronosticatori di morte. 

fnvece forse non hanno di
menticato e certamente sono 
diventati allegri perché mer
coledì scorso, 27 gennaio (ci 
era sfuggito e ne siamo stati 
avvertiti da un lettore) •Av
venire' ha pubblicato bene m 
vista in terza pagina il titolo 
fatidico: «Si riparte da 32». 
Ma sapete a che cosa si riferi
va questa voltai Al 32* Festi
val di Sanremo. Dio mio: i 
preti giulivi. Questa i la peg-
gior cosa che ci poteva succe
dere. Fortabraccio 

Si aprono a Firenze i consigli generali Cgil, Cisl e Uil 

Sindacato e lotta all'inflazione 
Come peserà il malessere operaio? 
La riunione dei consigli ge

nerali CGIL, CISL e UIL che 
si apre oggi pomeriggio a Fi
renze, non è certo una sca
denza di 'routine anche 
perché coinvolge direttamen
te le prossime scelte politiche 
del governo. I sindacati, in
fatti, arrivano a questo ap
puntamento dopo aver con
dotto la più grande consulta
zione di massa finora realiz
zata, che ha fatto emergere 
accanto ad ampi consensi 
(l'80% pur con emendamenti 
anche ai rilievo ha detto •sl-
alla piattaforma e non va di
menticato) anche una pro
fonda inquietudine, «una fru

strazione» — come la chiama 
Giorgio Galli sull'ultimo •Pa
norama» — che pure non va 
sottovalutata. 

La scelta che il sindacato 
deve compiere non è facile: si 
impegna infatti direttamente 
(e ci spende buona parte del 
suo peso e della sua credibili
tà) in una politica contro l'in
flazione che ha dei costi subi
to in cambio di benefici futu
ri, senza avere come contro
parte un governo rappresen
tativo dell'insieme del mondo 
del lavoro. Non dimentichia
mo che questa é una differen
za di fondo con qualsiasi e-
sperienza paragonabile fino

ra tentata nei diversi paesi 
europei. 

Ma la difficoltà e la origi
nalità della proposta del sin
dacato italiano e anche que
sta — ripetono i sindacalisti 
—. Non è — come altrove i 
stato — un patto sociale che 
si chiede, ma piuttosto si vuo
le lanciare in piena autono
mia una sfida al governo: è in 
grado di controllare prezzi e 
tariffe e di fare una politica 
di investimenti e risanamen
to industriale^ Se lo i, allora 
il sindacato i disposto a con
tenere anche la dinamica del 
costo del lavoro entro il 16% a 

due condizioni che potremmo 
definire •clausole di salva
guardia»: I) il salario reale 
(cioè tolta l'inflazione) deve 
essere tutelato qualsiasi sia 
l'aumento dei prezzi effetti
vamente raggiunto a fine an
no; 2) entro incrementi del 
16%, il governo deve elimina
re totalmente il fiscal drag, 
quell'ingiusto gonfiamento 
delle tasse indotto dall'infla
zione, che ha fatto crescere in 
questi anni le imposte sui 
redditi da lavoro dipendente 

Stefano Cingotani 
(Segue in ultima) 

• Nessuno può sospettar^ 
ci di voler stornare l'at
tenzione dalla scena po
lacca, o anche solo di cer
care diversivi in una delle 
province meno presenta
bili di quello che si chia
ma il 'mondo Ubero* per 
le ferite inferte dal colpo 
di forza e dalle repressioni 
di Jaruzelski all'immagi
ne del socialismo, se ri
prendiamo e facciamo 
nostra con veemenza la 
denuncia levata da porta
voce qualificati della 
stampa internazionale, 
Stati Uniti compresi, per 
gli orrori che si susseguo
no nel Salvador. La Polo
nia è dramma nostro, che 
colma di dolore le co
scienze di milioni di lavo
ratori e noi comunisti ab
biamo detto a questo pro
posito parole più chiare e 
più significative di chiun
que altro. Continueremo 
a farlo, con la coerenza 
del nostro Impegno de
mocratico e socialista, in 
prima persona e al fianco 
di altri, lottando anche e 
soprattutto per riaprire 
una via alla grande, umi
liata speranza di un rin
novamento. 

Ma si può parlare di li
bertà per la Polonia e, 
contemporaneamente, di
menticare la libertà del 
Salvador? Questa, credia
mo, è la domanda che 
pongono, al di là dell'or
rore, le testimonianze di 
Der Spiegel, del Guar
dian, del Washington 
Post, / dispacci e I com
menti che si vanno apren
do la strada, rompendo 11 
muro dell'ipocrisia e dell' 
omertà, nell'America di 
Reagan. E anche — va 
detto — I silenzi Indiffe
renti di una parte assai 
ampia della stampa Ita
liana. rltardatarta o 
preoccupata oltre I limiti 
del decoro di non urtare le 
suscettibilità dello 'Stato-
guida* dell'occidente e di 
un partito come la Demo
crazia cristiana, chiama
to direttamente e urgen
temente In causa dal cri
mini commessi nel nome 
del democristiano Napo-

(Segue in ultima) 


